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Canìggia Dopo anni difficili il centravanti delTAtalanta volta 
una stella pagina: «Posso aver fatto qualche sciocchezza ma 
in provincia ormai sono maturato». La vicenda Maradona non lo 
_ _ riguarda: «Sono anch'io argentino? Non è una colpa» 

«Non sono Diego» 
1 

ì 

Claudio Caniggia, 25 anni il prossimo 9 gennaio, si 
ripresenta a Bergamo dopo la vittoria in Coppa 
America con l'Argentina, per disputare il terzo cam­
pionato consecutivo con l'Atalanta (il quarto da 
quando è in Italia). «Star» ormai riconosciuta a livel­
lo intemazionale, testa a posto dopo il matrimonio, 
gli resta il cruccio di essere ancora inviso ai grandi 
club per la storia di droga ai tempi di Verona. 

O I A N rauca RICBPUTI 

••BERGAMO. Niente più 
trasgressioni, niente più mat­
tane di gioventù. Neo-sposo, 
trascinatore dell'Argentina 
alla conquista della Coppa 
America, Claudio Caniggia 
toma a Bergamo con tante 
certezze e tanti buoni propo­
siti. Ora è una stella ricono­
sciuta del football mondiale 
ma ha capito che per restare 
lassù non bastano classe, 
fantasia e velocità: occorre 
anche saper mettere in prati­
ca alcune delle virtù cardina­
li imparate sul catechismo. 

L'amico Maradona docet, in­
segna, ovviamente. 

Bergamo gli sta stretta, è 
evidente, ma delle strane re­
more dei grandi club a farlo 
entrare nella grande aristo­
crazia del nostro campiona­
to fa finta di importarsene 
meno di nulla. «La stampa ha 
costruito il personaggio-Ca-
niggia In un certo modo, e 
non è facile cambiare questa 
immagine. Certo, a venturi 
anni posso aver commesso 
qualche sciocchezza, ma 
nelle ultime due stagioni al-

l'Atalanta sono maturato nel 
carattere e nella personalità. 
Quindi mi piacerebbe essere 
giudicato solo per quello che 
so fare sul campo. Quanto al 
fatto di essere anch'io argen­
tino, dovrei farmene una col­
pa 7». Però un po' di rincre­
scimento per non vestire la 
maglia di un Milan o di una 
Juventus rimane. O no ? «Cosi 
stando le cose, assolutamen­
te no. Ho già i miei problemi 
con i terzini, figuriamoci se 
devo giocare anche contro i 
pregiudizi. Sarei potuto an­
dare a Firenze ma, con tutto 
il rispetto, l'Atalanta non è da 
meno della Fiorentina». 

Al tuo arrivo il presidente 
Percassi ha affermato che 
l'Atalanta quest'anno schie­
rerà il miglior giocatore del 
mondo. «Sarà costretto a 
pentirsene. Ho subito rita­
gliato l'articolo e con quello 
mi presenterò al prossimo in­
contro per il rinnovo del con­
tratto. Miglior argomento 
non mi poteva offrire. A parte 
gli scherzi, è ormai tutto deri­

sa 
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La panchina di Ranieri è un'eredità scomoda 

Per salvare il Cagliari 
c'è Giacomini l'antidivo 
L'aspetto di gentiluomo inglese di campagna na­
sconde un'esperienza trentennale che lo ha portato 
ad essere distante dagli eccessi del grande circo del­
la serie A. Dopo qualche anno in sordina Massimo 
Giacomini rientra nella massima divisione alla gui­
da del Cagliari, ma l'ipotetico confronto a distanza 
con, Claudio Ranieri non lo preoccupa, anche se l'o­
biettivo rimane lo stesso, la salvezza. 

OIUMPraCCMTORE 

A 

tm CAGLIARI. Cinquantaduc 
anni ben portati, due mezze 
lauree, in lettere e giurispru-. 
denza, un'approfondlta cono-.. 
scenza del calcio straniero, so­
prattutto Iugoslavo e spagnolo 
(gli anni sabbatici servono a 
questa..) ed un grande mae­
stro: Nereo Rocco. «Ho avuto 
la fortuna di conoscerlo da vi­
cino. Alle doti umane univa un 
bagaglio tecnico fuori dal co­
mune, anche se e proprio que­
st'ultimo, oggi, ad essere posto 

. in secondo piano». Parlare di 
: Rocco per descrivere Giacomi­

ni. È stato accompagnato al 
suo arrivo In Sardegna da una 
immagine di uomo ombroso, 

• scontroso, che non ride mai. «È 
la solita falsa etichetta, affib­
biata per semplificare la de-

' scrizione della persona, ma 
non mi offendo so che fa parte 

> del gioco». Un gioco che Mas­
simo Giacomini conosce be­
ne, per avere girato, con alter­
ne fortune, panchine prestigio­
se, Milan, Napoli, Udinese, ed 
altre meno note, scoprendo 
cosi falsi miti ed amenità di un 

mondo che vive troppo sulle 
mode. «Non faccio parte dì 
nessuna "corrente", non seguo 
nessun gruppo trasversale -
l'allenatore del Cagliari si riferi­
sce a presidenti, manager, al­
lenatori e giornalisti il cui rap­
porto va spesso al di là della 
semplice amicizia reciproca... 
ndr. - e questo, nel passato, 
può avermi creato qualche dif­
ficoltà, ma pazienza, oggi mi 
sento gratificato dalla scelta 
del Cagliari, ma non parlatemi 
di ultima spiaggia». 

Sedersi sulla panchina del 
creatore del Cagliari degli anni 
Novanta, Claudio Ranieri, non 
crea problemi per Giacomini. 
«Siamo troppo distanti, due ge­
nerazioni diverse; lui era un 
fratello maggiore per i giocato­
ri, io potrei essere un padre per 
lutti loro». È come dire che do­
po la crescita degli anni passa­
li, adesso è giunto il momento 
di maturare. La squadra che 
ha in testa, ha lo stesso im­
pianto della passata stagione: 
l'ingresso di Napoli, Gaudenzi, 
Vila e Pistella, al posto dei par­

tenti Pulga, Cornacchia, Rocco 
e Paolino, e la posizione di 
Cappioli al centrocampo e 
non più all'ala, rappresentano 
le novità del Cagliari '91-'92. 
Con un rebus ancora da scio­
gliere: Francescoli. Anche il 
nuovo allenatore è rimasto 
conquistato dai modi e dal toc­
co del sudamericano, che pe­
rò nella passata stagione ha fa- ' 
ticato non poco per emergere. ' 
•Era più che giustificato. Da tre 
anni non faceva ferie, e affron­
tare il campionato italiano, 
giocare per la salvezza, lui abi­
tuato all'alta classifica france­
se, ha comportato i soliti pro­
blemi di adattamento che solo 
nel finale è riuscito a superare. 
Ma è un ragazzo intelligente, 
dotato di carisma, e sarà il vero 
nuovo acquisto del Cagliari». 

Dopo alterne vicende alcuni 
«vecchi guerrieri» tornano a 
guidare panchine della serie 
A. Giacomini ne parla con al­
lctto: «Giagnoni, De Sisti, sono 
dei galantuomini, gente che 
non accetta di scendere a 
compromessi, che non calpe­
sta la propria dignità di uomini 
ed allenatori: indirettamente, 
questa, è la causa che può por­
tare all'emarginazione in que­
sto ambiente». E poi le mode, 
che secondo l'allenatore del 
Cagliari sono un male non 
sempre necessario: «Il calcio è 
un gioco troppo semplice, che 
non abbisogna di eccessive 
elucubrazioni; nessuno di noi 
ha mai inventato qualcosa di 
particolare, rimodelliamo idee 
altrui, ma spesso siamo presi 

nito e firmerò per altri tre an­
ni». Con un ingaggio princi­
pesco: si paria di oltre un mi­
liardo all'anno e di una clau­
sola per poter essere ceduto 
nella prossima stagione con 
un superpremio supplemen­
tare. 

Ventiquattro anni, l'avve­
nire assicurato per altn cen­
to. Cosa c'è nella vita di Ca­
niggia oltre al calcio, al suc­
cesso ? «C'è anzitutto la fami­
glia. Marianna e i figli che 
spero arriveranno presto». 
Nient'altro ? «Calma, calma. 
Credo che per ora basti. Pen­
so che poi coi tempo arrive­
ranno anche altri valori ed in­
teressi. Una cosa per volta». 
Come giudichi il calcio italia­
no dopo tre anni di esperien­
za ? «E il più spettacolare, 
competitivo e seguito al 
mondo. Poi è vero, la tensio­
ne è portata al parossismo, 
ogni prepartita sembra la vi­
gilia di una guerra mondiale, 
perdi due incontri e ti fanno 
sentire come se avessi am­
mazzato qualcuno. È incre-

Massimo Giacomini 

dalla smania di comportarci 
da superuomini. Saranno i 
troppi soldi o l'interesse che 
c'è intomo a noi, ma la sensa­
zione di onnipotenza può uc­
cidere questo mondo». 

Forse è l'eredità degli ubria-
chevoll anni Ottanta, con il lo­
ro carico di sogni subito infran­
ti. «La presunzione del nostro 
ambiente è la stessa che in al­
tre situazioni ha portato e por­
ta ad incarcerare i drogati. E il 
rifiuto di pensare, di capire l'al­
tro. Per anni abbiamo allevato 
i nostri giovani nelle illusioni, e 
fra queste, certo meno doloro­
sa delle altre, vi è quella del 
calcio come isola felice». 

E cosi, tra galantuomini di 
nuovo in auge e stretta attuali­
tà si ritoma a parlare di calcio, 
chiudendo con uno dei perso­
naggi forse più lontani da Gia­
comini. «Sacchi è un grande al­
lenatore, e migliorerà .incora 
nel nuovo incarico». E si, l'un-
derstatement è proprio l'arma 
vincente di questo tranquillo 
signore friulano. 

dibile. Ma con I soldi che ci 
danno e per il modo in cui 
siamo seguiti, onestamente 
sarebbe ridicolo che ci la­
mentassimo. No, io sono ben 
consapevole della fortuna 
che abbiamo rispetto ai mi­
lioni di persone che faticano 
per vivere dignitosamente». E 
della nuova Atalanta cosa 
pensi? «lì arrivato Bianchezi 
che iì elemento mobile e ca­
pace di creare spazi e credo 
quindi che ci integreremo al­
la perfezione. Per 11 resto è la 
squadra solida di sempre. 
Tutti parlano di Coppa Uefa 
e non vedo perchè non io 
possiamo fare anche noi. 
Quanto a me, nella Coppa 
America mi sono accorto di 
poter giostrare a tutto campo 
con una maturità e un senso 
tattico che prima non avevo. 
Sono molto soddisfatto, in 
tutti i sensi. Sarò un Caniggia 
nuovo, ancora più utile per la 
squadra. Almeno lo spero». 
Anche i tifosi, a Bergamo, 
hanno altrettanta fiducia. 

Claudio Caniggia, 24 anni « quattro stagioni in sene A 

I lijguri umiliati dalTAjax nel torneo di Amsterdam 

Ancora due espulsioni 
Chiamatela NeuroSamp 
La Sampdoria esce a testa bassa dal torneo di Am­
sterdam. Dopo il ko con il Psv Eindhoven, i blucer-
chiati sono stati travolti dall'Ajax per 4-1. Una scon­
fitta aggravata dalle espulsioni di Mannini e Lom­
bardo che portano a cinque i cartellini rossi accu­
mulati dai campioni d'Italia in una settimana. A tre 
settimane dal campionato sorgono gravi perplessità 
sull'equilibrio nervoso dei giocatori. 

FURIO mntRARI 

• • AMSTERDAM. Cuore e 
grinta non sono bastati alla 
Sampdoria, uscita sconfitta an­
che dalla seconda partita del 
Tomeo di Amsterdam. I cam­
pioni d'Italia ieri sera hanno 
perso per 4 a 1 con l'Aiax e 
quel die è peggio si sono con­
fermati squadra dal labile 
equilìbrio nervoso. Dopo l'e­
spulsione di Buso in Inghilter­
ra, quella di Cerezo e Viercho-
wod nel primo match del tor­
neo contro il Psv Eindhoven, 
questa volta a finire anzitempo 
negli spogliatoi sono stati Man-
nini e Lombardo. Insomma, 
l'imnutgine della Samp esce a 
pezzi dal mini torneo olande­
se. Sotto il profilo tecnico i 
campioni d'Italia si possono 
solo appellare alla poca atten­
dibilità del calcio d'agosto, 
mentre la sequela di cartellini 
rossi non trova giustificazioni 
di alcun genere. 

E dire che è stata proprio la 
Samp id andare in vantaggio 
con Monnini al 6' bravo a chiu­

dere un triangolo con Vialli ad 
infilare Menzo in diagonale. 
Un gol che aveva illuso i blu-
cerchiati, costretti poi a subire 
la rimonta dei padroni di casa. 
A scusante della Sampdoria va 
detto che mancavano gli squa­
lificati Cerezo e Wierckowood 
e gli infortunati Dario e Ivano 
Bonetti, soprattutto la mancan­
za dei primi due si è fatta senti­
re In cabina di regia e al centro 
della difesa, in più i blucer-
chiatihanno dimostrato di ave­
re le gambe piuttosto pesanti, 
risentendo probabilmente del 
gran lavoro svolto per tutta la 
settimana a Zcist Ciò non to­
glie che l'Ajax si è mostrata più 
squadra, riuscendo ad impe­
gnare bene gli spenti Vialli e 
Mancini e tenendo quasi co­
stantemente il dominio del 
centrocampo. La svolta della 
partita si è avuta al 32', quando 
Groenendilk, in collaborazio­
ne con la schiena di Pagliuca, 
è riuscito a pareggiare. Fino ad 
allora infatti la squadra italiana 
aveva tenuto bene il campo, 

dimostrando di potersi battere 
ad armi pare. Poi c'è stato quel 
gol fortunoso (la punizione 
bomba dell'olandese ha colpi­
to il palo, è schizzata sulla 
schiena di Pagliuca ed è roto-

- ' lata in rete) e la Sampdoria è 
crollata di schianto. L'Aiax ha 
preso il sopravvento andando 
in vantaggio al 44': su un cor- ' 
ner da destra di Roy, Pagliuca 
è andato a vuoto e per Hansen 
è stato semplice infilare di te­
sta a porta vuota. 

Fischio d'inizio del secondo 
tempo e dopo 9 minuti è arri­
vata la definitiva mazzata: boli­
de dal limite di Wouters, Pa­
gliuca respinge corto, Van 
Loen schizza come un falco ed 
infila a porta vuota. La Samp ri­
maneva in balia dell'avversa­
rio, per di più i suoi guai si so­
no moltiplicati con la doppia 
espulsione decisa dall'arbitro 
Houben. Il primo ad andar via 
è stato Mannini, cacciato al 22' 
della ripresa per aver preso vo­
lontariamente la palla con le 
mani, poi è toccato a Lombar­
do, ammonito al 24' per non 
aver rispettato la distanza in 
barriera e poi espulso al 28' 
per un fallo su Roy. L'Aiax è 
poi dilagato e al 30', su cross di 
Roy, Van Loen di testa ha infi­
lato ancora Pagliuca. Per la 
Samp un finale drammatico, 
quasi una disfatta. Il fischio fi­
nale dell'arbitro è stato un sol­
lievo, meglio dimenticare in 
fretta questa amara tournee 
olandese. 
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•fa 
Vincenzo Sdfo 
«bloccato» 
dall'espulsione 
di tre anni fa 

Vincenzo Scifo (nellai foto) non giocherà m'Ha partita 
di esordio del Campionato di calcio che inizkrà ili0 set­
tembre. Il centrocampista belga rientrato in Italia dopo 
tre anni di «esilio» francese deve fare i conti con la giusti­
zia sportiva italiana. A «bloccare» la sua coria sono le 
due giornate di squalifica comminategli per l'ultima 
partita della stagione '87-88. Un fulmine a ciel sereno 
per i dirigenti del Torino che non immaginavano di do­
ver fare a meno di «Vincenzino» nelle due parile ufficia­
li della stagione: il secondo turno di Coppa Italia e l'e­
sordio in Campionato a Bari. 

Diego Maradona 
atteso a «braccia 
aperte» 
da Fide. Castro 

Fidel Castro «apre le brac­
cia» a Diego Armando Ma­
radona. La possibilità che 
El Pibe si rechi a Cuba per 
insegnare il flioco del cal­
cio ai ragazzi diviene sem-

. B a l ^ _ _ > ^ _ _ M « M B _ pre più probabile. «Sareb­
be meraviglioso - ha detto 

Castro - se Marador.fi venisse a Cuba. Lo ritengo un 
grande giocatore, un'ottima persona e un atle a di gran­
de valore. 

L'Italia Sarà l'Italia ad aprire le 
a t tr i ta danze nel «mondiale» Un-
" • " -- - - der 17 di calcio. Il debutto, 

che avverrà il 16 a Monte­
catini, vedrà jli azzurri im­
pegnati conino In squadra 

I l ^ B _ _ B i _ _ _ americana. Il calcio d'av­
vio all'incontro inaugurale 

verrà dato da Pelè. I nomi più noti, tra i diciottc giocatori 
convocati dal et Sergio Vana, sono quelli eli Ecy Baggio, 
fratello di Roberto, De! Piero e Sarto, entrambi valutati 
circa due miliardi di lire. La composizione dei gruppi. 
Gruppo A: Italia, Usa, Cina e Argentina. Gruppo B: Con­
go, Qatar, Australia e messico. Gruppo C: Suda n, Emira­
ti Arabi, Germania e Brasile. Gruppo D: Ghana, Cuba, 
Uruguay e Spagna. 

con gli Usa 
il mondiale U17 

L'HansaRostock 
supera il Bayern 
e passa in testa 
alla classifica 

Colpo di scena nella se­
conda giornata del Cam­
pionato tedesco di calcio. 
La squadra campione del­
l'ex RDT, l'Hansa Rostock, 
ha superato per <!-l in tra-

««_«««««««««_-««««««««_™«. sferta il Bayern Monaco 
portandosi cosi al coman­

do della classifica insieme alTEintracht I favori del pro­
nostico erano tutti per il Bayern che ad inìzio partita si 
era portato in vantaggio. A capovolgere il risu Itato, da­
vanti ad un pubblico di trentamila persone, ci hanno 
pensato Sedlacek, al 21 . e Wahl al 67'. 

ZvonimirBoban 
bloccato 
da un transfert 
che non arriva 

Grande attesa a Milano 
per l'arrivo di Zvonimir 
Boban. Ma l'attaccante iu­
goslavo, che da oggi sarà 
agli ordini di Capello, non 
potrà giocare. Purtroppo, 

i « — M « - — « t - — _ . — • « » pur essendo Bonan pro­
fessionalmente disoccu­

pato, è bloccato dalle s<rvere leggi sull'espatrio che vin­
colano gli atleti slavi al limite di 25 anni e 7 mesi per po­
ter emigrare. Privo del transfert della Federazione Jugo­
slava, al giocatore croato non resta altro ette acconten­
tarsi degli allenamenti Ma questo non soddisfa il tecni­
co del Milan: «Boban ceve giocare una stagione ad alto 
livello e non solo allenarsi». 

Più di 10.000 
biglietti falsi 
nell'incontro 
di Catanzaro 

Biglietti falsi e scorrettezze 
inglesi hanno messo in se­
ria difficoltà gli organizza­
tori del «Memoria! Ceravo-
lo». La truffa elei biglietti è 
avvenuta intomo alla par-

««,_„_«««««««««««««..._ tita Catanzaro-Juventus 
(conclusasi con In vittoria 

bianconera per 1-0). Din 23.922 biglietti staccati all'in­
gresso dello stadio, solo 13.168 erano stati venduti dalla 
«Promosport». I restanti 11.000 sono risultati essere falsi. 
L'altra grana inferta all'organizzazione è invece venuta 
dagli inglesi. Nonostante il Tottenham avesse preteso, e 
ottenuto, 10.000 sterline in più sull'ingaggio stabilito, 
per assicurare la presenta di Gascoigne, «Gazza» a Ca­
tanzaro non si è visto. 

ARIANNA OASPARINI 

Atletica. Al meeting di Grosseto pochi promossi tra gli azzurri. Il fondista siciliano promette battaglia ai campionati del mondo 

Antibo scende a valle e ritrova tutto il suo coraggio 
Totò Antibo, ancora e sempre. In una umidissima 
serata il vecchio ragazzo ha vinto i 5 mila conceden­
dosi un buon test. Ma gli altri sono stati sconfitti: Ste­
fano Mei sui tremila, Genny Di Napoli sui 1500, 
Francesco Panetta sulle siepi. Si è visto uno splendi­
do Maurizio Damilano e si è ammirato un buon Gio­
vanni Evangelisti. Pessima corsa di Stefano Tilli sui 
200. Bravo Giuseppe D'Urso sugli 800. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RBMOMUSUMBCI 

Salvatore Antibo 

• i GROSSETO «Non ho pau­
ra di nessuno. Sono gli altri che 
devono aver paura di me». Che 
dire di Totò Antibo? E' sceso 
dall'altura e cioè dal fresco e 
da un lavoro durissimo per tro­
vare l'umidità di uno stadio 
quasi in riva al mare. E ha vin­
to. A qualcuno non è piaciuto 
perché ha limitato l'impegno a 
un paio di strappi e in certi mo­
menti è parso imballato. In 
realtà II ragazzo aveva solo bi­
sogno di una verifica vincente 
sui 5 mila ed è quel che ha 
avuto. Diomede Chlshahayo, 
lepre del Burundi, si è portato 
appresso il lungo francese ne­
ro Cyrille Lavcnture e Totò ha 
cucito lo strappo. E' scappato 

a metà corsa e ha vinto In un 
comodissimo 13'37"20con un 
ultimo giro pari a 58". Ha verifi­
cato una volata lunga due retti­
fili e ha divertito, come sem­
pre, la gente. 

Totò ha vinto e gli altri han 
perso, anche se per qualcuno 
si è trattato di sconfitte con l'o­
nore delle armi, per esempio 
per Francesco Panetta, battuto 
sulle siepi dal keniano Phillip 
Barkutwo. E vediamole queste 
sconfitte. Stefano Mei voleva il 
record italiano dei tremila che 
appartiene a Francesco Panet­
ta (7'42"73 il 16 settembre 
1987 a Cagliari) e ha chiesto 
belle lepri. Ha avuto un nugolo 
di tanzaniani e al primo chilo­

metro - 2'35"01 -11 record era a 
portata di gambe. Al secondo 
il passaggio, 5'H"11, si è un 
po' appesantito e alla fine avrà 
un peso determinante. L'az­
zurro ha certamente fatto di­
menticare i pessimi 5 mila di 
Zurigo ma ha seminato qual­
che dubbio. Ha lanciato l'at­
tacco ai 300 metri e ha stacca­
to tutti eccettuato il bambino 
tanzaniano Andrew Sambu, 
campione del mondo dei gio­
vani di cross la scorsa primave­
ra ad Anversa. Stefano non è 
riuscito ha cambiare limitando 
la lunga volata all'impegno 
della progressione. E quando il 
giovinetto africano lo ha attac­
cato, con lunghe falcate, nel­
l'ultimo rettifilo, il vecchio ra­
gazzo non ha saputo reagire. 
Cosa significa? Significa che 
Stefano ha tenuto il ritmo pa­
gando il tutto nella volata. 

Genny Di Napoli non ha 
cancellato i dubbi sorti dopo la 
sconfitta sugli 800 a San Mari­
no con Giuseppe D'Urso. Ha 
corso in cima alla gara e ha 
prodotto una bella progressio­
ne partendo dai 300 metri. Ma 
anche a lui è mancato il cam­

bio di marcia, la sciabolata 
che spezza l'avversario che ti 
sta sull'ombra. E quando Wil­
liam Kemei, uno dei tanti 
gioielli del Kenia, lo ha attac­
cato nell'ultimo rettilineo Gen­
ny non è riuscito a rispondere. 
William Kemei ha corso in 
3'34"77, Genny in 3'35"26. Il 
«crono» non è male. E' la scon­
fitta che pesa. 

Francesco Panetta, guerrie­
ro intriso di coraggio, ha subito 
seminato i rivali, incluso Ales­
sandro Lambruschini che gli 
ha subito ceduto una trentina 
di metri. Francesco ha semina­
to tutti eccettuato il keniano 
Phillip Barkutwo che vanta la 
seconda prestazione stagiona­
le al mondo. Il keniano ha 
cambiato ritmo a metà del pe­
nultimo rettifilo e Francesco ha 
perso cinque metri. Non li ha 
più ripresi, anche perché l'afri­
cano sulla riviera è bravissimo. 
Il responso del cronometro ha 
detto 8'11"86 per il vincitore e 
8'14"41 per l'azzurro. Molto 
male Alessandro Lambruschi­
ni e Angelo Garosi. La sconfitta 
di Francesco è l'unica della se­
rata da osservare col sorriso. 

Si è visto un sontuoso Sa­
muel Matete, 48" 11 sui 400 
ostacoli. In lizza avrebbe dovu­
to esserci anche Maurizio Mori 
che è stato rispedito a casa per 
aver chiesto un ingaggio di due 
milioni - francamente troppi -
contro un'offerta di 700 mila li­
re. Sugli 800 l'eccellente cela­
nese Giuseppe D'Urso ha con­
quistato il passaporto per To­
kio. Gli chiedevano un tempo 
inferiore a 1 '46"5 e lui ha colto 
il terzo posto, dietro al keniano 
William Tanui e al finlandese 
Esko Parpala, in l'45"94, pri­
mato personale. Ha detto che 
la sua medaglia sarebbe la se­
mifinale in Giappone. Giovan­
ni Evangelisti ha vinto il lungo 
con 8,10, Rosanna Munerotto 
ha acceso di gioia Totò Antibo 
vincendo i 5 mila 15'42"43, Ga­
briella Dorio ha raccolto il se­
condo' posto sui 1500 facendo­
si sorprendere dal micidiale 
sprint lunghissimo della polac­
ca Malgorzata Rydz, Stefano 
Tilli ha molto deluso con un 
cessinino 21 " 10 sui 200. La se­
rata si è chiusa con uno strepi­
toso Maurizio Damilano, do­
minatore dei 10 chilometri di 
marcia in un ottimo 39'43" 13. 

Giochi Panamericani 

Sotomayor torna a volare 
e prenota il podio di Tokio 

M L'AVANA (Cuba). Era ino 
dei protagonisti più attesi e 
non ha deluso il pubblico <li 
casa. Il cubano Javier Soto­
mayor, primatista mondiale-
dei salto in alto, si è aggiudi­
cato la sua gara nell'ottava 
giornata dei Giochi panar*.TI-
cani organizzati nell'isola ca­
raibica. Sotomayor si è im|x> 
sto con un ottimo risultato, 
2,35 metri, fallendo subito do­
po i tre tentativi a quota 2,45 
nell'assalto al proprio record 
del mondo (2,44). Con la mi­
sura vincente Sotomayor ha 
stabilito il nuovo record della 
manifestazione e si è preso la 
soddisfazione di battere lo 
statunitense Hollis Conway, 
suo diretto rivale sulle pedane 
mondiali. Conway, campione 
iridato indoor quest'anno a Si­
viglia con la misura di 2/10, 
nello stadio di L'Avana non e 
andato oltre 2,32, un risulte u1 
che gli è valso la medaglia eli 
bronzo dietro all'atleta dell*' 
Bahamas, Troy Kemp. Solo-
mayor ha cosi confermato ói 
essere tornato su eccellenti li­
velli agonistici dopo un brutto 
infortunio che gli aveva impe­

dito di essere competitivo per 
quasi due stagioni. I! successo 
ai Panamericani costituisce 
per Sotomayor il miglior tram­
polino di lancio per i campio­
nati del mondo di Tokio che 
inizieranno il prossimo 24 
agosto. In quell'occasione il 
rivale più accreditati.' dell'atle­
ta cubano dovrebbe essere un 
altro statunitense, Charles Au­
stin, salito recentemente a 
2,40 nel meeting di Zurigo. Al­
l'appuntamento in terra giap­
ponese mancheranno invece 
saltatori della Germania, pae­
se per anni all'avanguardia 
nella specialità con : vari Mo-
genburg e Thranharti t. 

Sotomayor ha dato il suo 
contribuito a impinguare il 
bottino cubano di medaglie 
d'oro colte nella manifesta­
zione dopo otto giornate- 92 
contro le 64 statunite usi. Ma la 
rappresentativa a stelle e stri­
sce si può comunque conso­
lare con il computo globale 
delle medaglie' ira metalli più' 
o meno pregiati ha collezio­
nato finora 188 medaglie, 
mentre Cuba ne conta 165. 
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